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DS e orario settimanale

Autore: Incampo, Nicola 

Fonte: CulturaCattolica.it  E-mail: nicola.incampo@culturacattolica.it
lunedì 4 febbraio 2008

Domanda
Gentile Dr. Incampo,
sono la Prof.ssa ***. Insegno IRC presso la Scuola Secondaria di I grado “***" di *** (**). Il mio Dirigente Scolastico vorrebbe far approvare dal Collegio dei Docenti un verbale del Consiglio di Classe che prevede che l'IRC sia collocato solo alla quinta e alla sesta ora contro la volontà dei docenti di IRC, per l'anno scolastico 2008/2009, indipendentemente dal fatto che io avrò, come quest'anno, due o tre scuole diverse.
Potrebbe indicarmi i riferimenti legislativi che non permettono una simile discriminazione.
La ringrazio del suo prezioso parere.
Cordiali saluti. 

Risposta

Il Dirigente Scolastico, ai fini della formulazione dell’orario settimanale delle lezioni, deve tener presenti i criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto e le proposte presentate dal Collegio dei docenti.
Tra i tanti “poteri” che ha il Dirigente scolastico, sicuramente non vi è quello di calpestare la norma statale e la norma internazionale, cioè il Concordato.
Il punto 2.1 lettera a) del DPR 751 del 16.12.1985 e del DPR 202 del 13.6.1990 recita: “Il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica assicurata dallo Stato non deve determinare alcuna forma di discriminazione, neppure in relazione ai criteri alla formazione delle classi, alla durata dell’orario scolastico e alla collocazione di detto insegnamento nel quadro orario delle lezioni”.
La norma mi pare chiara e precisa: sta – a mio avviso – al buon senso del Dirigente scolastico l’applicazione non rigida e matematica, ma rispettosa della persona e del ruolo che occupa nella scuola.
Si ricorda che l’orario delle lezioni deve avere natura didattica, cioè deve tener presente il carico di lavoro degli alunni, contemperandole con le esigente delle famiglie e degli insegnanti.
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Consiglio di Classe e scrutini

lunedì 4 febbraio 2008

Domanda
Egr. Prof.re Nicola Incampo,
sono IDR di ruolo in servizio presso la scuola primaria quindi con 11 classi in 5 diversi moduli. Negli anni scorsi i giudizi da inserire nelle schede di valutazione li compilavo e li consegnavo “girovagando” fra i vari moduli, così come faccio tuttora per la programmazione settimanale che è per tutti di 2 ore.
Il nuovo DS invece sostiene che l'IDR deve essere presente alla compilazione dei giudizi di tutti gli alunni, quindi ha organizzato un orario pomeridiano che mi permetterà di essere presente ad 11 consigli di classe.
In questo modo io lavorerò molte ore in più dei colleghi delle discipline curriculari, non mi sembra che sia una cosa corretta, sa dirmi qualcosa in merito?
Grazie per la cortese attenzione, spero in una sollecita risposta. 

Risposta

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) in vigore prevede che i docenti possono essere impegnati nelle attività del Consiglio di Classe per non più di 40 ore.
Prevede altresì che il Dirigente scolastico tenga conto, nella stesura del piano annuale degli impegni dei docenti, di quelli che hanno più di sei classi.
Nello stesso CCNL non è prevista nessuna remunerazione per le ore eccedenti prestate dai docenti nell’attività del Consiglio di Classe.
Questo significa che il Dirigente scolastico potrebbe rimettere alla discrezione del docente la scelta se partecipare o meno ad alcuni consigli al fine di non superare il tetto delle 40 ore.
Infine volevo ricordarti che “Lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione” non rientra nel computo delle 40 ore (Cfr. lettera c) del comma 3 dell’articolo 27 del CCNL 2003).
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Domanda

Gent.mo prof. Incampo, sono insegnante di religione nella scuola primaria. Vorrei sapere se gli IDR possono fare l'orario della mensa. 
Grazie. 

Risposta

Le ore di assistenza alla mensa sicuramente sono riconosciute come ore di effettivo servizio.
Questo significa che se sei di ruolo nulla vieta che possa essere impegnata nell’assistenza alla mensa.
L’assistenza alla mensa viene stabilita dal Dirigente scolastico, che dovrà tener presente i criteri e le indicazioni del collegio dei docenti.
Questo significa che l’organizzazione della mensa rientra nei poteri deliberativi degli organi collegiali, in considerazione del fatto che sono previsti rimborsi per il pagamento dei pasti all’ente locale per i docenti incaricati dall’assistenza alla mensa.
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Perdo ore: posso completare con progetti?

domenica 3 febbraio 2008

Domanda
Mi trovo nella stessa situazione della collega che il prossimo anno perderà due ore nella Scuola Primaria. Sinceramente non capisco perché le colleghe di altre discipline possono completare l’orario oltre che in compresenza anche in tante altre attività invece noi siamo obbligate a fare 22 ore frontali. Chiesi anni fa di poter insegnare informatica la mattina, proprio perché si prevedeva la perdita di ore, ma a quanto pare ci sono difficoltà. Vorrei sapere quale normativa fa riferimento alla possibilità di aderire ad un progetto perché la maggior parte si realizzano in orario extracurriculare e comunque sia queste due ore da chi verrebbero retribuite? Possono andare a completare l’orario?
Cordiali saluti. 

Risposta

Relativamente ad una eventuale riduzione di ore ti faccio notare che anche in caso di perdita di ore non si formulerà nessuna graduatoria di IdR.
Questo perché un’intesa tra l’Autorità scolastica e l’Autorità ecclesiastica ha permesso agli insegnanti di religione di firmare il contratto e di essere assegnati in quella scuola.
Nel momento in cui viene meno uno dei tre parametri dell’intesa, per esempio il numero delle ore, bisognerà riformulare l’intesa stessa e saranno le due autorità a farlo e non la sola autorità scolastica.
Quanto poi alla possibilità di poter realizzare “progetti”, essa sicuramente è possibile.
Questi progetti però oltre ad essere approvati dal Collegio e dal Consiglio d’Istituto devo essere anche approvati dall’Ufficio Scolastico Provinciale.
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Avendo avuto titolo di coadiutore..

domenica 3 febbraio 2008

Domanda
Al 31.12.95 tra Poste, INPS, riscatto laurea, servizio militare riesco a contare fino a 17 anni di contributi dei 18 previsti per l’applicazione, quando sarà, del sistema retributivo di calcolo della pensione. Avendo avuto titolo di coadiutore all’esercizio di rivendita di tabacchi negli anni ‘80 potrei pensare ad una qualche forma di riscatto presso l'INPS, mia attuale assicurazione, dell’anno mancante?
Sono in attesa di ricevere il riconoscimento statale di equipollenza della licenza in teologia.
Non me ne volere per la presente e le prossime: il supplemento di attenzione che ti chiedo dallo anche per i due figli che si son trovati a subire una triste situazione.
Ti abbraccio con la tua indimenticabile simpatia. 

Risposta

Se il servizio di coadiutore è stato prestato antecedentemente al contratto di dipendente postale e, comunque, risulta non coincidente con altro contratto di lavoro potrà essere preso in considerazione dall’INPS purché di durata non inferiore a cinque anni.
Ti consiglio di recarti presso l’INPS e di farti rilasciare anche un estratto conto dei contributi versati a tuo nome verso tale Ente.
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Debiti formativi

sabato 2 febbraio 2008

Domanda
Egr. Prof.re Nicola Incampo,
sono un IDR in servizio in una scuola secondaria di II grado; il mio collega di IRC, durante gli scrutini di due giorni fa, ha dato diversi debiti formativi agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della religione, e inoltre ha inviato le informative alle famiglie. E' possibile dare debiti formativi anche in Religione, qual è la normativa in merito? In caso di contestazione a quale normativa dovrebbe fare riferimento il collega per dimostrare la correttezza del suo operato e non trovarsi in difficoltà nei confronti degli alunni e del Dirigente? 
Grazie per la cortese attenzione, spero in una sollecita risposta. 

Risposta

Penso proprio di no.
Per prima cosa chiariamo che i corsi di recupero, vengono attivati su indicazione del Consiglio di Classe su delibera del Consiglio d'Istituto, per interventi a favore degli alunni in difficoltà in alcune discipline o ambiti disciplinari.
Trattasi sostanzialmente di interventi tesi a recuperare conoscenze, abilità e competenze in alunni in difficoltà.
La corsa ai corsi viene determinata dall'appetibilità del costo orario per i docenti che in questo modo realizzano ciò che avrebbero normalmente dovuto realizzare con l'attività didattica consueta: "il successo formativo dell'alunno".
Ritengo che l'Insegnante di religione possa assicurare con la sua professionalità "il successo formativo dell'alunno".

311

E i cittadini extracomunitari?

Domanda
Ma con i cittadini extracomunitari in possesso di regolare permesso di soggiorno, ammesso che abbiamo i titoli equipollenti a quelli richiesti dall’Intesa, come ci comportiamo? Possiamo proporli per un incarico?
Grazie. 

Risposta

Gli extracomunitari anche in possesso di permesso di soggiorno possono trovare occupazione nelle scuole private, ma non nelle pubbliche. Dal momento che, se non erro, per accedere al pubblico impiego occorre avere il requisito della cittadinanza italiana o dell’appartenenza ad uno Stato dell’Unione Europea.
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Potrei fare compresenza?

mercoledì 30 gennaio 2008

Domanda
Mi rivolgo a lei per un dubbio. Insegno nella scuola primaria come insegnante di religione, di ruolo. L'anno prossimo perderò due ore perché entra una prima sola anziché due. Cosa posso fare per completare le ore volendo rimanere nello stesso istituto comprensivo e non andare in un altro per fare solo due ore? Potrei fare compresenza ai miei colleghi? E se il dirigente non fosse d'accordo? Grazie per la sua gentilezza. 
Risposta

Per prima cosa chiariamo che nella legislazione vigente non esistono ora a disposizione e che l’IRC non ha ore in compresenza.
Normalmente le ore mancanti dovrebbero essere reperite nei paesi viciniori.
Quando nel circondario – 35 km – ore disponibili non c’è ne sono, lo stesso insegnante può farsi parte attiva presso il Dirigente scolastico per essere “utilizzato” diversamente.
L’unica possibilità è quella di chiedere di poter realizzare “progetti”.
Questi progetti però oltre ad essere approvati dal Collegio e dal Consiglio d’Istituto devo essere anche approvati dall’Ufficio Scolastico Provinciale.
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Come vengono conteggiati gli anni?

mercoledì 30 gennaio 2008

Domanda
Gentile dott. Incampo,
la ringrazio innanzi tutto per il grande aiuto da lei fornito, tramite lo spazio dedicato a noi IRC, di cui io sono assidua lettrice. Avrei un quesito da porle: gli anni di servizio prestati come incaricata annuale irc ( sono entrata di ruolo nel 2° scaglione) vengono conteggiati, ai fini della ricostruzione di carriera, per ottenere il passaggio ai diversi scaglioni stipendiali? Se la risposta è affermativa, il discorso è valido anche per gli insegnanti di sostegno?
Grazie di cuore. 

Risposta

Quando si ricostruisce la carriera tutti gli anni di servizio vengono calcolati i primi quattro anni per intero, mentre gli anni successivi a 2/3 ed 1/3.
Ma dopo la ricostruzione della carriera gli anni valgono per intero.
Questo significa che se il contratto prevede il passaggio di gradone dopo sei anni, tale passaggio avverrà esattamente dopo sei anni.
Ti ricordo che il passaggio di gradone viene riportato anche sul cedolino.
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Questione della mobilità

lunedì 28 gennaio 2008

Domanda
Gentile prof. Incampo,
leggo nella nota della CISL sulla questione della mobilità: «Ricordiamo che gli insegnanti di religione cattolica hanno titolarità in un organico regionale articolato per diocesi, pertanto in occasione del CCNI sulle operazioni di durata annuale possono essere richiesti: - l'utilizzazione in altra scuola della stessa diocesi».
Quanto sopra vuol forse dire che, una volta che siamo stati trasferiti nella scuola della stessa diocesi per la quale avevamo fatto domanda, non è più necessario chiedere ogni anno il trasferimento alla stessa scuola?
Essendo infatti la nostra titolarità sull’organico regionale, a me sembra sufficiente fare domanda una sola volta, la prima, e poi non ripeterla più (a meno che non si voglia cambiare ancora un’altra scuola).
Un caro saluto. 

Risposta

In attesa dei chiarimenti sulla mobilità degli IdR ti comunico che una volta ottenuto il trasferimento questo permane sino a nuova domanda o sino a quando permane la disponibilità del posto.
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Trattamento economico con passaggio di ruolo

domenica 27 gennaio 2008

Domanda
Ho insegnato religione cattolica con ricostruzione di carriera, sono stato immesso in ruolo, giuridicamente dal 1/09/07 come docente di Lettere (043).
Con la presente vorrei sapere se lo stipendio dovrebbe essere pari a quello che percepivo come docente di Religione? 
Fiduciosa in un sollecito riscontro, completo di documentazione legislativa, ringrazio porgo distinti saluti. 
Risposta

I commi 3 e 4 dell’articolo 12 del DPR numero 1079 del 29 dicembre 1970 così recitano: “Con effetto dal 1 luglio 1970, nei casi di passaggio di carriera di cui all’articolo 202 del TU approvato con DPR 10 gennaio 1957, numero 3, e dalle altre analoghe disposizioni, al personale con stipendio, paga o retribuzione, superiore a quello spettante nella nuova qualifica o grado o categoria sono attribuiti, in luogo dell’assegno personale già previsto, gli aumenti periodici necessari per assicurare uno stipendio, paga o retribuzione di importo pari o immediatamente superiore a quello in godimento all’atto del passaggio. 
Con effetto dal 1 luglio 1970, l’importo ancora in godimento dell’assegno personale previsto dalle norme richiamate nel precedente comma, è riassorbito soltanto per l’attribuzione di successive classi di stipendio, per proporzione e per passaggio di carriera ed è considerato, negli stessi casi, in aggiunta allo stipendio, ai fini di quanto disposto dal comma 5 dell’articolo 1 e del precedente comma del presente articolo.
La legge 312 dell’11 luglio 1980, in modo particolare l’articolo 52, e la Circolare Ministeriale numero 366 del 29 dicembre 1983 non hanno mai escluso da questo beneficio gli insegnanti di religione cattolica.
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Corsi on line e soprannumerari

Domanda
Sono un'IRC entrata in Ruolo con il terzo contingente in possesso del Magistero in scienze religiose. Vorrei porvi alcune domande: 1) Vorrei iscrivermi ad una facoltà universitaria telematica (On-line) per poter accedere ad un futuro concorso di dirigente scolastico dato che il nostro titolo non è riconosciuto, oppure passare alle primarie come insegnante comune. 2) mi può dare l'indicazione di qualche università on line e quale facoltà accedere riconoscendomi alcuni crediti in base al mio titolo? mi sono informata all'UNIU (università telematica delle scienze umane con sede a Roma), mi riconoscevano 66 crediti per la facoltà di scienze delle formazione triennale, ma non mi serve a raggiungere il mio fine, perché ho sentito dire che per accedere al concorso ci vuole una laurea di 5 anni e anche per il passaggio alla primaria. Tutto questo perché noi insegnanti di Religione siamo sempre soggetti a perdite di ore e soggetti alla curia. In base a questo 3) vorrei sapere anche se essendo in tre IRC (la prima di ruolo con contingente, personalmente di ruolo con il terzo nella scuola primaria con 4 ore di completamento nell'infanzia e infine la terza incaricata nella scuola dell'infanzia) nel mio istituto comprensivo composto da quattro plessi, se si vengono a perdere delle ore, vengono tolte a me nella primaria e date nell'infanzia ho all'ultima, perché già quest'anno la prima collega mi ha creato problemi e voleva che mi cambiassero la cattedra, ma poi l'hanno completata come me nella scuola dell'infanzia anche se in realtà le ore si perdono nei plessi dove insegna lei. 
Vi ringrazio di tutto. 

Risposta

Per quanto riguarda i corsi on line, puoi consultare la segreteria dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Sant’Apollinare” – Piazza Sant’Apollinare, 49 – 00186 ROMA – Telefono 0668164330 – e-mail issrapoll@usc.urbe.it 
Quanto poi all’individuazione del soprannumerario, esso verrà fatto d’intesa tra l’Ordinario diocesano e la Direzione regionale.
Infine ti ricordo che per partecipare al concorso da Dirigente scolastico, è necessario essere di ruolo da almeno 7 anni.
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Mobilità e prossimo concorso

lunedì 21 gennaio 2008

Domanda
Gentile dott. Incampo,
leggo nella faq del 16 gennaio quanto segue:
Gentile dott. Incampo,
vorrei trasferirmi in altra regione del centro o del nord. Ferma la procedura amministrativa necessaria, le chiedo se può segnalare le regioni che necessitano di Idr per mancata coperture delle cattedre necessarie.
La ringrazio anticipatamente.
Risposta: Sicuramente in quelle Regioni dove verrà indetto un nuovo concorso e cioè Lombardia, Veneto, Emilia Romagna. 
Le chiedo pertanto da dove deriva questa sua sicurezza dato che il Ministero ha emanato l'art. 37 bis della mobilità che permette agli IDR. vincitori di concorso in altre regioni, di poter chiedere il trasferimento proprio su quei posti vacanti di queste tre regioni. Non pensa che con tale mobilità non sia più necessario svolgere un nuovo concorso? 

Risposta

Il comma numero 5 dell’articolo 37 bis del CCNI recita così: “Le operazioni di mobilità degli insegnanti di religione cattolica avvengono sulla totalità dei posti in organico di diritto, che per la specifica categoria corrispondono al 70% dei posti complessivi…”.
E’ bene tener presente che ci sono Regioni e/o diocesi dove per la spalmatura dei posti, l’organico degli IdR non è del 70%, ma in alcuni casi è diventato addirittura del 90%.
Quindi i trasferimenti chiesti in quelle regioni non potranno avere possibilità di successo.
In quelle diocesi dove ci sono posti liberi e disponibili nel 70%, l’aspirante potrà avere possibilità di successo.
Ti ricordo infine che l’Ordinanza che tra poco verrà emanata da Ministero prevederà che un IdR potrà indicare un massimo di cinque preferenze per cinque diverse diocesi della stessa regione o di regioni diverse.
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Sostituzione scrutini: straordinario?

giovedì 17 gennaio 2008

Domanda
Carissimo Nicola,
ti chiedo se un IdRC, nominato dal DS a supplire per gli scrutini finali un collega IdRC momentaneamente assente, è obbligato a tale supplenza, pur avendo superato le 80 ore funzionali all'insegnamento, e se tali supplenze devono essere retribuite come straordinario.
Grazie.
Buon lavoro e buon anno. 

Risposta

“Lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione” non rientra nel computo delle 40 ore (Cfr. lettera c) del comma 3 dell’articolo 27 del CCNL 2003).
Una cosa è certa che trattasi di atto dovuto connesso alla funzione docente. L’atto di nomina in sostituzione del docente assente è un atto necessitato da parte del Dirigente scolastico per la costituzione del collegio perfetto.
Per tale ragione il Dirigente scolastico nomina in sede di scrutinio e in presenza di un componente assente altro docente della scuola immediatamente disponibile e reperibile, possibilmente della stessa disciplina.
Trattandosi di una funzione obbligatoria il docente è tenuto ad accettare la nomina che si traduce, spesso, in semplice atto di presenza con l’indicazione delle valutazioni espresse dal titolare assente tenendo presente il registro personale dello stesso.
Ad oggi non mi è mai capitato di sapere se per detto compito al docente nominato spetti o meno, ed eventualmente in che misura, un compenso.
A parere dello scrivente il tempo impiegato dal docente in altro consiglio dovrebbe essere compensato per la durata prevista del consiglio. 
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Votazione nominale o per alzata di mano?

martedì 15 gennaio 2008

Domanda
Gent.mo Professore, un nostro insegnante della scuola media è intervenuto al collegio dei docenti in merito alla valutazione dell'irc all'interno della scheda di valutazione, seguendo i suoi suggerimenti. La conclusione è stata che la dirigente ha affermato che non c'erano i presupposti per una votazione in quanto ciò al quale al momento si deve fare riferimento è, comunque, l'art. 309 del 1994 e che tutte le note successive, non sono sufficienti per una sua "abrogazione". Tuttavia, avrebbe lasciato votare il collegio in forma “nominale”, ovvero, ogni partecipante avrebbe dovuto esprimere e dichiarare il suo parere in merito assumendosene piena responsabilità. Ciò, ovviamente, ha spaventato i docenti che, seppur favorevoli all'inserimento della valutazione dell'irc all'interno della scheda, hanno chiesto di lasciar cadere la questione. Mi farebbe piacere conoscere il suo parere in merito. 
La ringrazio anticipatamente anche a nome del mio collega e le porgo cordiali saluti. 
Risposta

Per prima cosa chiariamo che la "nota del 10 novembre 2006" afferma che ogni collegio docenti, ai fini della formulazione della scheda di valutazione, ha ampia libertà di decisione.
Il fatto che il Dirigente scolastico abbia valuto che l’orientamento del collegio si esprimesse attraverso una espressione di voto nominale è un fatto possibile.
Il Collegio decide in maniera autonoma le modalità di espressione della delibera di voto, cioè se nominale o per alzata di mano.
Di norma la votazione nominale è richiesta solo quando si fa riferimento a persone.
Nel caso in questione, non trattandosi di persona, la delibera poteva tranquillamente essere votata per alzata di mano secondo consuetudine.

